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L’ESPERIENZA E LA STORIA DI STEFANO



IL SALOTTO

Luogo di  INCONTRO

- comunicazione
- confronto
- condivisione
- riunione di casa
- festa
- accoglienza 



IL LUOGO DELL’INCONTRO

PER LA PERSONA, LA SUA FAMIGLIA E LA COMUNITÀ

Fatiche

Sogni 

Paure

Incomprensioni



TRA SOGNI E INTERFERENZE COSTRUTTIVE

Persona – Famiglia – Comunità 

Per e con la PERSONA

Accompagnare nella quotidianità e 
facilitare un percorso di naturale evoluzione umana  

• Dare significato al vivere quotidiano

• Concordare gli oggetti di lavoro, le strategie e le responsabilità di
ciascuno

• Monitorare i climi relazionali

• Favorire l’adultità nella scelta

• Lasciare spazio e attraverso situazioni vere, naturali e concrete, fare
esperienza



TRA SOGNI E INTERFERENZE COSTRUTTIVE
Persona – Famiglia – Comunità 

Per e con la FAMIGLIA 

Accompagnare nel cambiamento dei ruoli 
e supportare la creazione di nuovi significati e nuove identità

• Assicurare supporti personalizzati e momenti dedicati

• Condividere tempi, modi, strumenti

• Costruire un’alleanza sulla condivisione della responsabilità e
nell’assunzione del rischio

• Sostenere il processo



TRA SOGNI E INTERFERENZE COSTRUTTIVE
Persona – Famiglia – Comunità 

• Accompagnare nel contesto e accompagnare il contesto – il territorio 
che si prende cura 

• Facilitare le relazioni esterne e le connessioni con reti di prossimità 
informali

• Conoscere il quartiere e favorire una reciprocità (trovare risorse ed 
essere risorse)

• Favorire una qualità del tempo libero 

Per e con la COMUNITÀ

Accompagnare nel contesto: la casa come luogo che appartiene ad un 
quartiere, una comunità, un territorio 



TRA SOGNI E INTERFERENZE COSTRUTTIVE
Persona – Famiglia – Comunità 

Forno Sociale

Per e con la COMUNITÀ

Due esempi
Orti Sociali



PROGETTI DI ACCOGLIENZA ADULTI

Nasce e si sviluppa all’interno del FAREASSIEME di Trento nell’area della Salute

Mentale, partendo da alcuni elementi cardine:

- tutti hanno un sapere e delle risorse;

- il cambiamento è possibile;

- valore della responsabilità personale;

- desiderio di valorizzare i diversi punti di vista.

Strutturandosi in una cura extra-istituzionale dove le variabili in gioco sono

sempre due (a differenza di altri interventi attivati dal Servizio Sociale

Territoriale): persona accolta e persona accogliente



LA SOMMA DEI BISOGNI PUÒ CREARE OPPORTUNITÀ

Persona ACCOLTA

Una persona, in carico ai 
servizi, che vive un momento 

di difficoltà/ sofferenza o che è 
in un momento di evoluzione 
della propria vita per cui ha 

bisogno di un supporto 
relazionale  

Persona ACCOGLIENTE

Una persona, a volte in carico 
ai servizi, oppure che è stata 
in carico in passato, che ha 

vissuto un periodo di 
difficoltà, lo ha elaborato e ha 
buone capacità relazionali e 

voglia di condividere il proprio 
percorso esistenziale



TIPOLOGIE DI ACCOGLIENZA ADULTI

ACCOGLIENZE IN CONVIVENZA

Generalmente a casa della persona con disabilità con l’obiettivo di 
condividere spazi e tempi della propria quotidianità. 

ACCOGLIENZE DIURNE

Possono articolarsi al mattino, al pomeriggio, alla sera, una o più volte 
in settimana; di norma si svolgono a casa della persona con disabilità, 
oppure sul territorio. 

ACCOGLIENZE CONDIVISE

La persona accogliente affianca o più persone facendo con loro anche 
attività comuni. 



• Un insieme di servizi sartoriali

• Un abito su misura

• Un percorso possibile

Non un servizio, ma un processo in cui la persona è

protagonista del suo futuro e sceglie i tempi, i modi, i luoghi



Una comunità educante che accompagna le persone e le loro

famiglie nell’affrontare le normali tappe della vita

Un laboratorio sperimentale dove la persona è la

protagonista al centro di un processo di ricerca e azione

permanente

Un luogo dove le persone con disabilità si formano per

crescere e aiutarsi reciprocamente

Un’agenzia culturale di comunità per sensibilizzare e formare

un volontariato di prossimità e affinità relazionale


